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NOTA PER LA SICUREZZA
Lo scavo in adiacenza alle fondazioni esistenti dovrà essere realizzato per
conci. Una volta appurata la quota delle strutture esistenti e in base alle
condizioni geologiche rilevate, la D.L dovrà decidere se realizzare o meno
una sottofondazione per la sicurezza delle murature.
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FASI DI REALIZZAZIONE
NOTA 1. La realizzazione del vano tecnico andrà eseguita rispettando le fasi di
lavorazione a seguito elencate. Per la localizzazione dei conci di lavorazione, si veda la
pianta dello stato di fatto.

NOTA 2. Le fasi di lavorazione sono state ipotizzate sulla base delle conoscenze
acquisite nel corso della progettazione. L'impresa dovrà verificare tutte le fasi operative
indicate con le reali condizioni al contorno rilevate in cantiere (dimensioni geometriche
degli elementi strutturali, consistenza e stato di conservazione dei materiali da
costruzione esistenti e stabilità dei terreni).

Fase 1 - Lavorazioni nel concio A. Rimuovere la pavimentazione e la soletta di copertura
esistenti. Nel caso in cui la DL lo riterrà opportuno, mettere in opera una puntellazione
provvisoria delle pareti esistenti; il dimensionamento di tale struttura sarà a onere
dell'impresa. Eseguire lo scavo nella parte centrale dell'interrato, fino ad una profondità di
-2.95 m (figura 1). Armare la soletta di base e gettare il calcestruzzo, avendo cura di
lasciare i ferri di chiamata per  la soletta adiacente e per i muri verticali; procedere con la
realizzazione di questi ultimi (figura 2). Una volta disarmate le pareti, mettere in opera le
solette laterali con i rispettivi muri perimetrali (figura 3).
Fase 2 - Lavorazioni nel concio B. Ripetere le stesse operazioni descritte nella fase 1. I
dettagli dell'armatura sono indicati in figura 4.
Fase 3 - Lavorazioni nel concio C. Rimuovere la pavimentazione e soletta di copertura.
Mettere in opera la struttura di progetto  seguendo le modalità descritte nella fase 1. I
dettagli dell'armatura sono indicati in figura 5.
Fase 4 - Lavorazioni nel concio D. Rimuovere il terreno a monte del muro dell'interrato
fino alla quota  -2.15 m, quindi demolire la porzione di muro al di sopra dello scavo
(vedere figura 6). Realizzare la parte di struttura di progetto contenuta nel concio D
(soletta di fondazione e muri perimetrali, rispettanto quanto illustrato in figura 7.
Fase 5. Lavorazioni nel concio E. Mettere in opera le strutture di progetto, rispettando
quanto descritto nella fase 4 (vedere fig. 8). Fare attenzione a non scavare al di sotto
della quota di fondazione dei dei pilastri degli archi. Nel caso in cui questo si verifichi, si
dovranno prevedere opportune opere di sottofondazione, da concordare con la D.L.
Fase 6. Lavorazioni nel concio F. Rimuovere la pavimentazione e la soletta di copertura;
demolire il muro interno esistente, eseguire la messa in opera della struttura di progetto.
Per l'armatura, vedere quanto illustrato in figura 9.
Fase 7. Lavorazioni nel concio G. Mettere in opera le strutture di progetto, rispettando
quanto descritto nella fase 4 (vedere figura 10)
Fase 8. Lavorazioni nel concio H. Scavare e mettere in opera la struttura di progetto
secondo quanto illustrato in figura 11.
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dopo aver agganciato lo spillo
ripiegarlo verso l'interno

spillo di collegamento

Particolare spilli di collegamento

Ø8 in N° di 9 per mq

s=25cm L=21cm
s=20cm L=16cm

L'impresa dovrà realizzare il piano delle demolizioni prima dell'inizio delle
lavorazioni e degli scavi, contenente  tutte le indispensabili puntellazioni a
firma di un tecnico abilitato e da sottoporre alla D.L. per approvazione.


